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Sanità. L’articolo 14 della manovra azzera 1.200 delibere della giunta uscente di Bassolino

Articolo15.La tassa sulle concessionarie serve per risanare il bilancio Anas
Autovetture. Gli incrementi per i veicoli più leggeri limitati a punte del 3,5%

Carta delle autonomie. Emendamento del relatore per sopprimere quelle con meno di 200mila abitanti

Sette anni fa l’Anas mise a punto un piano che fu affossato dalle resistenze politiche

Raccordi a pagamento, il governo ci riprova

Incrementi tariffari e nuovi pedaggiamenti allo studio

Eugenio Bruno
ROMA

Iltagliodelleprovincesomi-
glia sempre più all’Araba fenice.
È la quarta volta dall’inizio della
legislatura, infatti, che lo sfolti-
mento degli enti di area vasta
prova a risorgere dalle proprie
ceneri.

A rilanciarlo è stato ieri un
emendamentodelrelatoreDona-
to Bruno (Pdl) al disegno di leg-
gesulcodicedelleautonomie,at-
tualmente all’esame della com-
missione Affari costituzionali
della Camera. Più nel dettaglio,
all’articolo 14 del ddl che contie-
neladelegaalgovernoaraziona-
lizzare entro 24 mesi la mappa
delleamministrazioniprovincia-
li,Bruno suggeriscedi inserire la
soppressionediquelleconpopo-
lazioneinferioreai«200milaabi-
tanti secondo i dati dell’Istituto
nazionale di statistica relativi
all’anno2009».

La sua proposta di modifica
prevede che la cancellazione sia
fatta anche in base «all’estensio-
ne del territorio di ciascuna pro-
vinciaealrapportotralapopola-
zione e l’estensione del territo-
rioetenendocontodellapeculia-
ritàdeiterritorimontani,aisensi
dell’articolo 44 della Costituzio-
ne». Fermo restando, chiarisce
l’emendamento, che «il territo-

rio di ciascuna provincia abbia
un’estensione e comprenda una
popolazione tale da consentire
l’ottimale esercizio delle funzio-
ni previste per il livello di gover-
no» e tale «da realizzare le mag-
giori economie di scala». Con la
conseguenza che il personale e
le funzioni passeranno a «una o
piùprovincecontiguenell’ambi-
todella stessaregione».

Tenuto conto che le regioni a
statutospecialenonpotrannoes-
sere coinvolte a causa della loro
autonomia differenziata, gli enti
interessati dal taglio sarebbero
solo nove: Vercelli, Biella e Ver-
bano-Cusio-OssolainPiemonte;
Sondrio in Lombardia; Fermo
nelle Marche; Rieti nel Lazio;
Isernia in Molise; Crotone e Vi-
bo Valentia in Calabria. A meno
che, durante l’esame in commis-
sione previsto per martedì, non
venga rispolverata la formula
contenutanellapenultima«boz-

za»dellamanovraesponsorizza-
tadallaLega.Valeadirecheiter-
ritori confinanti con l’estero sia-
no esentati dalla sforbiciata. Se
così fosseSondrio,Verbano-Cu-
sio-Ossola e (forse) Vercelli si
salverebbero.

Resta da capire se l’esecutivo
appoggerà la proposta di Bruno.
AsentireilministrodellaSempli-
ficazioneRobertoCalderolipro-
babilmente sì: «L’orientamento
del governo è favorevole – ha di-
chiarato ieri – ma per un parere
formaleoraattendiamoladiscus-
sione che ci sarà in commissio-
ne». Martedì dunque si saprà se
il taglio delle province, promes-
soincampagnaelettoraledalpre-
mierSilvioBerlusconierilancia-
toneigiorniscorsidai finiani,di-
venterà realtà oppure verrà ac-
cantonato di nuovo come già ac-
caduto in almeno tre occasioni
dalmaggio2008aoggi.
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Francesco Prisco
NAPOLI

Cinque commi per spazza-
revia 1.200 deliberee recupera-
re uno sforamento del patto di
stabilità interno di 1,1 miliardi.
Cinque commi che mandano a
casapiùdi50consulenti,azzera-
no investimenti importanti co-
melariqualificazionediBagno-
li e bloccano la stabilizzazione
di 4mila Lsu. Cinque commi
che, secondo qualcuno, potreb-
berodareorigineamigliaiadiri-
corsiallagiustiziaamministrati-
va destinani a concludersi da-
vantiallaConsulta.

Proprio la Campania è la re-
gionecherisentiràpiùdiognial-
tra della manovra da 25 miliardi
emanataneigiorniscorsidalgo-
verno Berlusconi. Acui sembra
destinato l’articolo 14, comma
da 20 a 24, del Dl. Palazzo Santa
Lucia,nell’ultimoannodipresi-
denza di Antonio Bassolino, ha

sforato il patto di stabilità inter-
nodi1,1miliardi?IlDlannullaal-
lora «gli atti adottati dalla giun-
ta regionale o dal consiglio du-
ranteidiecimesiantecedential-
lo svolgimento delle elezioni»,
esclusiquelliaventicomeogget-
to l’attuazione dei programmi
comunitari. Un vero e proprio
terremoto che si abbatte su cir-
ca 1.200 delibere, molte delle
qualidispesa,econsentealneo-
governatoreStefanoCaldorodi
ripartire da zero. Tutti a casa,
tantopercominciare, idirigenti
esternieicirca50consulentino-
minati da Bassolino alla vigilia
della tornata elettorale. Per no-
minare i suoi uomini Caldoro
dovrà comunque pazientare,
dal momento che la manovra
conferiscealnuovopresidentei
gradi di "commissario ad acta"
incaricato di redigere un piano
dirientrodasottoporrealmini-
stero dell’Economia. Solo una

voltaincassatoilplacetdelmini-
stro Giulio Tremonti, si potrà
procedereanuovenomine.

Altro effetto: lo stop agli ulti-
mi28milionidestinatidaBasso-
lino per la riqualificazione
dell’area ex Italsider di Bagnoli
destano infatti «grande preoc-
cupazione»nelpresidentedella
StuBagnolifuturaRiccardoMa-
rone. Qualche tensione sociale
in più la crea, invece, l’annulla-
mentodelpianodistabilizzazio-
ne degli Lsu: in Campania se ne
contano 8mila e con stanzia-
menti annui di circa 50 milioni
per tre anni, la vecchia giunta
contavadifarneassumereatem-
poindeterminato4miladaglien-
ti locali e prepensionarne il re-
sto. «Massimo rispetto per gli
Lsu-dichiarailnuovoassessore
al Lavoro Severino Nappi - ma
noncièancorachiaroinchemi-
sura ilpreesistentepianodi sta-
bilizzazionesiaconciliabilecon

ivincoli impostidalgoverno».
I problemi maggiori per Cal-

doroeisuoipotrebberoarriva-
redaunaltrofronte.«L’iniziati-
vadelgoverno- commenta l’ex
assessore al Bilancio Mariano
D’Antonio - solleva grossi dub-
bi di costituzionalità: le regioni
hannoinfattifacoltàdilegifera-
re liberamente nelle materie di
loro competenza come il bilan-
cioepossonosceglieresesfora-
re il patto di stabilità. Non mi
meravigliereise,tantoidirigen-
ti estromessi quanto gli Lsu ora
senzaprospettive,impugnasse-
ro la manovra davanti al Tar
che si vedrebbe costretto a sua
voltaaricorrereallaCortecosti-
tuzionale». Materia incande-
scente,insomma,perunaregio-
negiàallepreseconuncompli-
catissimo piano triennale di
rientrodaundeficitsanitariodi
oltre998milioni.
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Giorgio Santilli
ROMA

Aumentideipedaggisutut-
ta la rete autostradale dall’1,5 al
5% dal 1˚luglio 2010 e altrettan-
to dal 1˚gennaio 2011. È questo
l’effettocheprodurrà, a sorpre-
sa, l’articolo 15 della manovra,
noto finora soprattutto per l’in-
troduzione della tariffa su rac-
cordi Anas come il Gra di Ro-
ma. È passato sotto silenzio il
comma4dell’articolocheimpo-
nealleconcessionarieautostra-
daliilpagamentodiunsovraca-
none da pagare all’Anas, pro-
porzionatoallapercorrenzachi-
lometrica. Anas, Autostrade
perl’ItaliaeAiscattaccionoper
orasui realieffettidiquestami-
suraeprendonotempoperstu-
diarla con i propri uffici legali.
Alcuni paletti, però, sono già
stati messi e la questione non
tarderà a esplodere. «L’obietti-
vo di sanare il bilancio

dell’Anasperfarlousciredaipa-
rametri di Maastricht è sacro-
santo,maquegliaumentisaran-
no necessariamente trasferiti
sulle tariffe e sugli utenti», ha
detto martedì scorso l’ammini-
stratoredelegato diAutostrade
perl’ItaliaediAtlantia,Giovan-
ni Castellucci, intervenendo a
un seminario organizzato dai
costruttoridell’Ance.

Trovare oggi una posizione
piùdettagliataearticolataè im-
possibile:boccherigorosamen-
tecuciteaviaBergamini.Èchia-
roperòdallepocheparolediCa-
stelluccicheilgruppoautostra-

dale non ha alcuna intenzione
di lasciare accollate al proprio
contoeconomicolesommedo-
vute all’Anas: oggi meno che
mai lo consentono l’attenzione
degli analisti finanziari e la si-
tuazionedeimercatideicapita-
li internazionali su cui la con-
cessionariasiapprovvigiona.

Nella convenzione rinnova-
ta nel 2008 con l’Anas, d’altra
parte, Aspi fece inserire una
«clasuola di protezione» mira-
taproprioasterilizzareglieffet-
tidinormelegislativeoammini-
strative che aumentino il cano-
neconcessoriofuoridallerego-
le della convenzione stessa. La
«protezione» consiste nella
possibilitàpressochéautomati-
cadi rivalersi sulla tariffa.

Autostrade per l’Italia prete-
se quella clausola dopo l’im-
provviso aumento del canone
di concessione che fu imposto
dalgovernoProdinel2006,pas-

sandodall’1 al 2,4 percento.
Ilgruppoaspetteràledecisio-

nidell’Anasedelministerodel-
le Infrastrutture serenamente,
sapendocheinviadel tuttoteo-
rica esiste una strada alternati-
va alla "autorizzazione" a riva-
lersi sulla tariffa: la richiesta di
danni(che peròannullerebbe il
beneficio per Anas e, quindi,
nonavrebbe senso per ilgover-
no e per la società guidata da
PietroCiucci).

L’altra sorpresa sta nell’enti-
tà degli aumenti che approde-
rannoalcasellopercompensa-
re il sovracanone. La formula
scelta dal governo nel decreto
leggelegailcalcolodelsovraca-
noneallapercorrenzachilome-
trica:dal 1˚luglio2010 unmille-
simo di euro a chilometro per
le prime due classi di pedaggio
(moto, auto, Suv, caravan, fur-
goni) e tre millesimi di euro
per veicoli a tre, quattro o cin-

que assi; dal 1˚ gennaio 2011,
queste cifre vengono raddop-
piate, rispettivamente a due e
sei millesimi.

Nella tabella pubblicata a la-
to, Il Sole 24 Ore ha calcolato
l’impatto degli aumenti su cin-
que percorsi autostradali e li ha
aggiuntiagliattuali livelli dipe-
daggio, arrotondandoli al pri-
mo decimale. L’ipotesi è quindi
quella di un trasferimento inte-
graledeisovracanonisulletarif-
fe. Per le autovetture gli incre-
menti tariffari così calcolati
oscillerebbero fra l’1,5 e il 3,5%,
conunapenalizzazionemaggio-
re sui percorsi brevi intorno ai
60chilometri.Piùfortelapena-
lizzazioneperlaclassedipedag-
gioatreassi(pullmaneTirsen-
zarimorchio),dovegliaumenti
possono arrivare al 5,5% per
quest’anno e lo stesso per l’an-
noprossimo.
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CLAUSOLADI PROTEZIONE
Laconvenzione di Autostrade
per l’Italia rende possibile
passare agli utenti
il rincaro degli oneri
concessori imposti per legge

La manovra
LEINFRASTRUTTURE

Deputato Pdl. Donato Bruno

Rispunta il taglio delle mini-province

ROMA

Nessunosa oggi a quali rac-
cordi e autostrade gestite
dall’Anas si applicherà il nuovo
pedaggio previsto dalla mano-
vradelgoverno.Sièparlatodel-
la Salerno-Reggio Calabria, del
grande raccordo anulare di Ro-
ma e dell’autostrada Roma-Fiu-
micino. Il governo ha 45 giorni
per varare un Dpcm su propo-
stadellasocietàstradalepubbli-
ca e del ministero delle Infra-

strutture. Già nel 2003 tuttavia
la società elaborò un piano di
nuovi pedaggiamenti che ri-
spondevaallastessaesigenzari-
proposta oggiancora dalgover-
no Berlusconi: portare la quota
delle risorse provenienti dal
mercatosopra il 50% inmodo di
uscire dal comparto della pub-
blica amministrazione e dalle
regole di Maastricht.

In quel piano c’erano le tre
opere citate in questi giorni.

C’erano anche la Catania-Sira-
cusa, lasuperstradaFirenze-Sie-
na, la E45 Orte-Perugia-Raven-
na, la tangenziale di Perugia,la
stradastataleAsti-Alba-A6: tut-
te arterie che, in un modo o
nell’altro,venivano considerate
"di mercato", magari in seguito
ainterventidiammodernamen-
to infrastrutturale che il pedag-
gio avrebbe dovuto contribuito
afinanziare.Quelpianofuaffos-
sato dalle difficoltà politiche di

imporloaiterritoricheavrebbe-
ro dovuto pagare la tariffa. An-
cora oggi questa sembra la criti-
cità maggiore per il disegno del
governo: non a caso il sindaco
Alemanno ha immediatamente
dettochedipedaggiosulraccor-
do non si parla.

Rispetto a sette anni fa qual-
cosaècambiato.Almenoinpar-
tenza, la griglia delle strade pe-
daggiabili è più ristretta, visto
che comprende solo raccordi e

autostrade, non anche le super-
strade statali. Se il governo vin-
cerà la battaglia in parlamentoe
decideràdiandareavanti, tutta-
via, è probabile che la griglia
possa allargarsi.

L’altra novità è che nella fase
transitoria - fino al 31 dicembre
2011 - il pedaggio si pagherà nelle
«stazionidiadduzione»,cioènei
caselli autostradalidi ingresso ai
raccordi. Per il grande raccordo
anularediRoma,itrecaselli inte-
ressati dovrebbero essere Roma
nord, Roma sud e Roma est: chi
entra nella capitale con un’auto-
vetturapagherebbe uneuro, due
iveicolipiùpesanti.

G. Sa.
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IMAGOECONOMICA

In Campania stop a un miliardo di spesa

Caro-pedaggi fino al 5%
Le società autostradali trasferiranno sulle tariffe gli aumenti del canone


